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E' cominciato! al mezzanotte il big-match di atletico leggera tra USA e URSS 
'̂ '••: 

W 

Noitro servino 
LOS ANGELES, 25.. 

formidabile Dallas Long 
scagliato il peso a me-

20,67. SI tratta di una mi­
ra incredibile, fantastica, 

migliora il precedente 
>rd del mondo del lancio 
peso di ben 47 centlme-
Lo stesso Dallas Long 

sneva il precedente record 
20,20) conseguito sempre 

le - pedane del Coliseum 
idium il 30 giugno u.s. 
>ono le 16 ora locale (le 
ora italiana) quando inU 
il big match di atletica 

Igera fra USA e URSS. 
Coliseum Stndium, l'im-

mso anfiteatro sportivo lo-
ìgelesiano è gremito:. No-
ìtamila, forse centomila 

i lo gli spettatori presenti. 
Tuna folla festosa, vociante, 

agra, che sventola bandie-
canta, fischia, accompagna 
marcette intonate dalle 

ìde musicali. 

is Angeles, culla dell'atle-
americana, è accorsa in 

sa al richiamo rappre-
itato da questo sesto mee-

Mondiale 
dell'asta: 
in. 5,28 

[Nel salto con l'asta, Fred 
msen ha migliorato il pri-
ito mondiale superando me-
i 5,28. Il record presedente 

^parteneva allo stesso Han-
con 5,23. •• ;- -..:-..* 

tg atletico fra ì ragazzi di 
e quelli della lontana 

ione Sovietica. Ma tanta 
ite è venuta da fuori, da 

tta l'Unione: in auto, in ae-
>, in « bus », con ogni mez-
disponìbile. 

Il match, è convinzione ge-
rale, sarà il più fantastico 

serie..Credo che alme-
una mezza dozzina di re-

rd salteranno in aria. C e 
che vuol bruciare il 

20"2 sui 200 metri; po-
rbbe anche crollare il «ve­

to » record di Kuts sui 
metri, quel 13*35" che il 

)ndo sovietico realizzò in 
ventilato pomeriggio di 7 

li fa sulla pista dell'Olim­
eli Roma. * ' 

lì giovane americano Schul 
[l'anziano Bolqtnikov non 

inno certamente pietà di 
el 13'35"; Schul ha il mi-
>r tempo stagionale sulla 
tanza: 13*38". di appena 3 

pondi superiore al tempo 
>rd. 

»oi c'è Brumel. Ieri Valéry 
ha confidato che tenterà i 

La .misura sembra in-
libile. E in effetti la è, 
tutti i saltatori in attività. 
io s'intende che per il fe-
leno sovietico. Altri re-

in pericolo sono quelli 
salto in lungo femminile: 
Scelkanova è in grande 

Al recente < Memo-
Li Znamenski > essa mìglio-
[il record, che già deteneva. 
landò m. 6.70. La ragazza 

avvicinarsi sensibilmen-
|ai 7 metri. -

Sii altri « supermen » in 
ra: Boston nel lungo, Han 

nell'asta. Connolly ' nel 
irtello. Long nel peso e lo 

so Oerter nel disco, sono 
condizioni pressoché per­
le. Boston attendeva Ter 

fanesian per trovare una 
Illa capace d'impegnarlo 

allo spàsimo e quindi vo-
oltre gli 8.31: il sòvìe-
non ci sarà, ma Ralph 

.promesso che gli dediche-
ila prova in pegno di.ami 
fa. Hansen ha già saltato 
allenamento oltre i 5.23 
non mancherà il nasso i 
sono in pericolo Cohnol-

[ha preso, l'impegno di su* 
Vare i 70.67 di PaTo Alto: 

)g spronato dal giovane 
tson. suo acerrimo concor­

de, mira ai m 20.30. que-
volta regolari, vale a dire 

t r.< 

Lopopolo 
il titolo 

SENIGALLIA, 25. 
pugile milanese Sandro 

ha coaservato il tt-
dft campione Italia»* dei 
« saperle!ceri » avendo 

ai p u t ì ira 12; ripre-
Consolati di An-

NegH altri fato-strl 
ressteaistki i l «gallo» 
erica Scarpoai' ha aatta-

|ai past i in 10. riprese il 
ilian* José Doé Spato* 
«s«perlefger«»"Bè Aa> 

imi» al. paliti 
| t riprese Attinenti 

omologabili; Oerter tende ai 
63 metri. 

Ma ecco gli atleti delle 
due formazioni sbucare dal 
sottopassaggio. Il pubblico, 
in • piedi, applaude caloro­
samente e chiama a gran 
voce i beniamini. Brumel, 
dei sovietici, è il più sa­
lutato. In testa sono i due 
alfieri con le bandiere dei ri­
spettivi Paesi: quella rossa 
con la falce e martello del 
l'Unione Sovietica e quella 
a strisce e stelle degli Stati 
Uniti. Dietro vengono le ra 
gazze, poi gli uomini. 

Le due squadre.marciando 
si portano al centro del tap­
peto erboso e • si schierano 
mentre le bande suonano gli 
inni dei due paesi. 

Si incomincia con i 100 dei 
ragazzi. Bob Hayes, come si 
temeva, non è al via. Ma an­
che Charles Green è assente. 
Chi prenderà il via? Si de­
cide all'ultimo istante: saran­
no Henry Carr e Moon a di­
fendere i colori di casa nella 
gara inaugurale. Henry si 
scatena al colpo di pistola e 
inutilmente Ozolin e l'altro 
sovietico, Zubov, cercano di 
non perdere il passo. E* in­
vece Moon che s'infila e sul 
filo di lana si piazza dietro 
Carr che vince in 10"3. Se­
guono poi i due sovietici. 
Non sono ancora terminati 
gli applausi per la doppietta 
degli atleti di casa che si 
chinano agli starter per la 
stessa, distanza, le ragazze.. 

La Popova e la sua collega 
sono favorite, ma Edith Me 
Guire è pericolosamente in 
forma. Scattano precise le 
quattro concorrenti e accade 
l'imprevisto. La McGuire, 
che , non . figura nemmeno 
nelle prime dieci delle liste 
stagionali, sorprende' le av­
versarie sovietiche che quan­
do cercano di rinvenire non 
riescono più a prenderla. La 
americana vince col tempo 
di 11,5, secondò" miglior tem­
po stagionale. 

Hanno poi iniziò le gare 
del decathlon. Si corrono i 
100 metri. La vittoria va al­
l'americano Don Jeisy 10"9. 
2) V. Kuzrietsov 11": 3) l'al­
tro sovietico Storozhenko 
11**1: 4) l'americano Hodge 
11"2. 

E' ora la volta dei 110 osta­
coli. Sono schierati al via 
quattro autentici specialisti. 
Gli americani, battuti lo scor­
so anno a Mosca, cercano la 
doppietta. Via. Scattano ap­
paiati Jones e Lindgren. Mi-
khailov dopo i primi ostacoli 
è già distanziato. La lotta si 
riduce ai due americani che 
arrivano quasi affiancati. 
Lindgren ha la meglio sul più 
quotato compagno. Poi Mi-
khailov e Kosanov. I tempi 
sono ottimi, i primi tre sono 
finiti sotto i 14"; Lindgren ha 
vinto in 13"6. 

Dopo la sorpresa nei 100 
femminili della McGuire, al­
tra vittoria americana impre­
vista nel salto in alto femmi­
nile. Eleanor Montgomery. 
Una studentessa' di 18 anni, 
con un balzo di m. 1,70, si è 
aggiudicata la vittoria. , Le 
ragazze sovietiche si rifanno 
con l'Ozolina che vince il lan­
cio del giavellotto scagliando 
l'attrezzo a m. 55,08. 
. • Ridiscendono in pista gli 
uomini per la gara dei 400 
m.: è Larrabee che arriva pri­
mo al filo di lana facendo se­
gnare 46" netti. 

Un'altra ' grossa soddisfa­
zione è stata data agli sporti­
vi americani da Gerry Lind­
gren. 18 anni, che ha vinto 
là gara dei 10.000 metri con 
un distacco di 110 metri cir­
ca ' su un favorito sovietico 
Leonid Dutov: tempo 29.17.6. 

'Nel disco femminile, vitto­
ria di Tamara Press, la famo­
sa atlèta soviètica, che ha 
lanciato oggi l'attrezzo a me­
tri 55.80. " . r : 

Dan Fleeman 

II dettaglio tecnico 
;^ IM METRI F. - * 

i ) Edith McGuire (U.».ì ll"3: 
2> Wyotnll Tyos (U.S.l 11"«: 3) 
Gàllna popova (UKSS) IT'; 4) 
Marlya Itfclna <U»SS> ir*l. 

- IM METRI M. 
i ) Henry Carr (U.».l ir*l: *> 

Jdhn Moon (U.S.) 1t"7; 3> Edwln 
otoiln (URSS) i r ? : 4) Granati 
Kosanov (URSS) li"»-
- U t HS. 

1) Blalne Undgren (U.S.> 13**: 
l> Hiyes Jone» (U.S.) W 7 : sì 
Attatolr Miknaflov (URSS) 14**; 
4) Aletrsandr Montaryev (URSS) 
, r V GIAVELLOTTO F. 

1) Elvira Ordina (URSS) sa. 
5S.M: 2) Yelena Gordwkova 
(URSS) m. 53.44; 3) Ramae Balr 
(U.S.) m. MJ1; 5) Ladine Ha­
milton (U.S.) m. 4747. 

ALTOF. 
1) Eleanor Montgomery (U.S.) 

ni. 1JW: 2) Terrwene Bròwn 
(U.S.) ra. 1.S5; 3) Tahla Cken-
cMk (URSS); 4) GaHna K>< 
ftyrnkon (URSS). 

4«4) METRI M. ' 
1) Mike Lamkee (U.S.) «("•; 

t). Oljan. Carnei (p.S.) 4€*1; 3) 
VMim Arklpchnk (URSS) 47"t; 
4^-VlmW Riitnk»v (URSS). • -
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Ralph Boston, una delle stelle del meeting atletico IJ8A-
UBS8, ha promesso di migliorare il record mondiale del 
salto In lungo. L'attuale recordman è 11 sovietico Ter Ova-
neslan con m. 8,31. Ter non prenderà parte alla gara di Los 
Angeles per una ferita al tallone destra. Nella foto; BOSTON 

Stasera gala del trotto 

a Tor di Valle 
: L'ippodromo romano di Tor 
di Valle ospita stasera una 
grande prova di trotto, il Pre­
mio Lido di Roma, quarta pro­
va del circuito internazionale. 
dotata di 10 milioni di lire di 
premi sulla distanza di 2100 
metri. 

Il circuito internazionale - è 
una competizione che da quat­
tro anni è venuta a sostituire 
per iniziativa della - Francia e 
dell'Italia, quello che era .il 
Campionato europeo. Il punteg­
gio del circuito internazionale 
è stabilito in questa maniera: 
8 punti al primo. 4 al secondo. 
3 al terzo, 2 al quarto. 1 ai non 
piazzati ;-•.-:•.• • • ... v . • 

Tale punteggio viene raddop­
piato per le gare disputate al­
l'estero. Proprio quest'ultima 
clausola ha posto Nike Hanover 
che sarà il favorito di questa 
sera, in una posizione di asso­
luta • preminenza in virtù dei 
32 punti conquistati con le due 
vittorie nel Prix d'Amerique, 
e del Criterium De Vites, cui si 
sono agginti i 4 relativi al 
quarto posto dei Prix del-
l'A ti antique, con un totale di 
36 punti. 

Ecco il campo dei partenu 
n. 1 Pack Hanover (Brighenti) 
n. 2 Nike Hanover (Froem-
ming), n. 3 Demon Ross (D'Er­
rico), n. 4 Behave (Gubellini) 
n. 5 Nixon (Lezzi), n. 6 CMden 
L. (Gougeon), n. 7 Ferless Ha 
nover, n. 8 Oscar R. L. (Le-
vesque), n. 9 Brogue Hanover 
(Baroncini), n. 10 Hoot Col-
by. n. 11 Wicker Hanover 
(Montuori), n. 12 EIen Rodney 
(Krueger).' • -- . - - . - -• 

Nike Hanover, favolilo oi 
tre -tutto dalla» sorte che gli 
ha .-assegnato il numero 2 di 
steccato, * il favorito della pro-
var.-Jrta l i , tuo compito non sì 
presuma dei più facili tanto è 
0 fatto - cìie al numero 1 di 
steccato partirà P-ack* Hanover. 
reduce dalla trionfale tournée 
scandinava.e dilla non altret­
tanto fortunata spedizione ame-
4 l^FdoélIo ad alto livello tra 
questi 4Tue concorrenti potreb­
bero; inferirsi l'americano FJen 
RodBcy> sfavorito peraltro dal 
dovs* - pRrtire in seconda fila, 
NixòhL «Rualmente in gran for­
ma/ tt francese Olden L, e il 
velòéé Behave. Qualche possi-
bUtftV iROTebbe averla anche 
Brsfàé' hanover che in caso 
di lotta prematura tra 1 miglio­
ri potrebbe far valere le sue 
dot) d̂i >ft>ndo. 

Inii**'.ille 20.45. Ecco le no­
stri .sessioni: 

L- iorìi AcbiUe, Poerio; 2. 
co«*;« Lerido, Gìtan; 3. corso: 
El*F>refh. Hata: .<. cor»*.* B 
KeTorlfc Monroe; 5. corsa: Spe­
me, Ucdò; f: coraa: Nike Ha-
norér. • Pack Hansver, Nixon; 
7. c^rsBr'-Caseiaro, Miss Dellr, 
8. COCJOÌ-Fejuan, jSorè» . . . ' 

Nuovo record 
della 4x100 
di nuoto s.L 

della S.S. 
Allo Stadio del nuoto è stato 

stabilito ieri il nuovo record ita­
liano della staffetta 4x100 si . 
femminile dal quartetto della 
S.S. Lazio col tempo di 4'19"5, 
cioè a 1" e 4 dal record nazio­
nale assoluto ed a ben 10" dal 
record nazionale di società che 
apparteneva sempre alla stessa 
Lazio. Le quattro frazioniste 
hanno stabilito 1 seguenti tempi: 
Saini l'04"9. Pacifici l'06"2, Zu-
nini l'05"l. Beneck l'03"3. 

..-,.. ' ./•; . A Siena 

kuerola 
sui cento 

Dal nostro inviato 
SIENA. 25 

Compiacenti nuvole hanno co-
g erto al momento opportuno it 

ruciante sole che fin dal mat. 
tino aveva trasformato - la To­
scana in un forno crematorio. 
L'atmosfera è diventata imme-
dialiimente sopportabile ed una 
brezza scherzosa ha confortato 
le fatiche degli atleti. 

Il quinto » Meeting dell'Ami­
cizia » ha subito sfornato risul­
tati di grande importanza inter­
nazionale. 

Ha cominciato ti polacco Sialo 
che fin dal primo lancio ha sca-

? liato il giavellotto a ben me. 
ri 80.68. Ma, in quell'istante an­

davano nelle buchette i parte­
cipanti alla terza batteria dei 
100 metri alla quale partecipa­
vano tra gli altri il cubano Fi. 

Il dettaglio 
tecnico 

M. 800: ; 
1.. serie: 1) Rizzo (Pro Patria) 

l'55"4; Z. serie: 1) Jager (Sviz­
zera) 1*53"4. 

AA. 100 femm.: 
1. serie: 1) Spampani (S.C. Bo­

logna) lt"9: Z. serie: 1) Coblan 
(Cuba) 11"5. , 

Giavellotto: 
1. sidlo (Polonia) m. 80,68; 

2) Popescu (Romania) 75.41; 3) 
Radman (CUS Pisa) 73,17. 

Lungo femm.: 
1) viscopoleanu (Romania) me . 

tri 6,21; 2) Trio (Liberta* Torino) 
5,84; 3) Vettorazzo (GA Treviso) 
5,82; 4) Kovacks (Ungheria) 5.44. 

110 hs : : 
1. serie: 1) Paloro (G. Bassanoi 

15"3; 2) Drovandl 15"4; 2. serie: 
1) Ottoz (Cogne Aosta) 14**1; 
2) Mazza 14"1J 3. Cornacchia 14"2; 
4) Balickln (URSS) 14"8. 

M. 100: 
1. batteria: 1) Giani 10"7; 2) 

Sardi 10"8; 2. batterla: 1) Zan-
Qrescu (Romania) 10"8; 2) Grev-
ziev (URSS) 10"8; 3. batteria. 
1) Flguerola (Cuba) ; 10"2; , 2) 
Glannattaslo 10"7. 

Finale: 1) Flguerola (Cuba) 
10"2; 2) Glannattaslo lt"5; S) 
Giani 10"5; 4) Zanflreseu (Ro­
mania) 10"9; 5) Grevziev (URSS) 
10"9; 6) Sardi 11". 

Alto: 
Bogllatto (Fiat Torino) 2,08; 

2) Zamparelll (L.S. Varedo) 2,04; 
3) Tauro (Pro Patria) 1,95. 

Disco femm.: 
1) Manollu (Romania) 52.13; 

2) Ricci (SNAM) 49.24; 3) Fan-
cello (CUS Firenze) 43.81. . 

AA. 400: 
1) Bianchi (L.S. Varedo) 48"«; 

2) Bossard (Svizzera) 48 "7; 3) 
Liublmov (URSS) 48"8. 

4 x 100 femm.: 
1) squadra Internazionale (Ja-

dar, Koreca, Fulgencla, Coblan) 
In 45"4; 2) Italia (Spampani. Vet­
torazzo, Govonl. Trio) 4S"6; 3) 
Squadra mista (Mecocci, Partneg 
giani. Minelli, Pezzetta) 47**8. 

4 x i o o : AA;: :••••;';.-
1) C.S. Esercito (Carboncini, 

Glannattaslo, Montanari, Ottoli-
na) In 41"; 2) Mens Sana Slena 
(Rablzzl. Castagnini. Francl, Ca-
marrone) 41"4. 

Giavellotto femm.: • : 

1) Jaconescn (Romania) 5445; 
2) Mazzacuratl (CUS Roma) 42.18; 
3) Torti (CUS Roma) 38.20. 

Lungo AA.: 
1) Diaz (Cuba) 7,44; 2) Koloc 

sai (Ungheria) 747; 3) Grevziev 
(URSS) 7.12; 4) Bartolozzl 7JK. 

Al G.P. della R.D.T. 

Redman trionfa 
al Sachsenrign 

Il rhodesiano ha vinto la gara delle 
. 350 —; le còrse di oggi 

; r " BERLINO. 25 
n campione del mondo Jim 

Redman, sa * Honda, ba- vinto 
oggi, sul circuito del Sachsen-
ring. nella Repubblica Democra­
tica Tedesca, la gara delle 350 
c e del Gran Premio della RDT. 
Redman si è piazzato in testa 
alla partenza rimanendovi sino 
all'arrivo. Al secondo posto, do­
po un accanito duello con il 
canadese Mike Duff. si è piaz­
zato il cecoslovacco Gustav 
Havel. 

Il tempo del rhodesiano sui 
18 giri del percorso, pari a km. 
155.052 è di 59'42"4. fi giro più 
veloce è stato compiuto dallo 
stesso Redman in 3'16"S alla 
media W km. 157.57 allora: ' 

Domani, nelle altre gar* com­
prese in quésto Gran Prapnio e 
valevoli' per - il campionato del 
mondo, saranno ih gara- i con­
duttori delle, classi 125;. 250 e 
500 c e Tutte, te più-note case 

costruttrici e i pia-famosi piloti 
sono presenti. Le Honda giap­
ponesi e le MV Agusta sono 
lo macchine più attese alla pro­
va. Il confronto di queste mac­
chine con le MZ della Repub­
blica Democratica • Tedesca 
rende ancor più interessante il 
Gran Premio. : 

Morale deplorato 
dallo FIDAI 

La Federazione Italiana di Atle­
tica leagcra ha deplorato Sal­
vatore Morale' (9; G., Pro Patria. 
San Peliegrinoi per non, aver 
ritenuto — in disaccordo con gli 
organi tecnici della1 fMerasJaa* 
— di inserire nella propria prò-' 
parasJone par r» olimpiadi di 
ottobre; .la partecipazione all'In-» 
contro con i francesi, ad Anace?. 

guercia e il nostro Giannaltasio. 
Figuerola è un tipo non motto 
alto, un groviglio di muscoli, 
con una agilità sorprendente. 

Al colpo di pistola il cubano 
è scattato via come un pazzo 
mentre dalle tribune si alzava 
un mormorio di ammirazione. I 
suoi avversari sembravano fer­
mi. Agile, potente, con un ca­
denzato movimento di braccia, 
la testa che guardava in terra. 
Figuerola è piombato sul filo 
di lana, lasciando a circa 4 me­
tri il nostro Giannattasto, che 
non è un tipo mollo malleabile. 

Immediatamente l'altoparlante 
ha comunicato al pubblico in 
attesa che il cubano aveva corso 
alla distanza in 10"2. Un lungo 
applauso ha salutato l'impresa del 
cubano tanto più • sorprendente 
perchè ottenuta in una semplice 
batteria. 

Poi c'è stato il record nazionale 
eguagliato della staffetta 4x100 
delle ragazze. La formazione ita 
liana compasta da Spampani, Vet 
torazzo. Gavoni e Trio ha corso la 
gara in 4S"6. fi record è stato sta­
bilito dalla squadra nazionale a! 
le olimpiadi di Roma. La oara è 
stata vinta da una formazione in 
ternazionale composta da Gay da. 
Gorecka, Fulgencia e Cobian in 
45"4. 

Intanto procedeva la gara del 
giavellotto ed il polacco Sidlo, 
come abbiamo detto all'inizio, ha 
continuato nei suoi lanci potenti 
pur non riuscendo più a miglio­
rare la sua misura primitiva 
(80.68). Molto ammirato anche il 
rumeno Popesco. Un tipo robu­
sto e che lancia •- il giavellotto 
con uno stile personalissimo. Il 
rumeno è stato secondo con me­
tri 74,41 precedendo il nostro 
Radman a metri 73.17. L'ex pri. 
matista mondiale Carlo Lievore. 
anche oggi ha dimostrato di es­
sere ben lontano dalla sua for­
ma e ha dovuto accontentarsi 
del quarto pato con un mode­
stissimo 72J2 metri. 

Erano alla partenza i concor. 
reati ai metri 800. gara disertata 
dagli italiani, che pure invece 
avrebbero tanto bisogno di con 
fronti internazionali. La gara è 
stata dominata dai due lunghis­
simi svizzeri in maglia bianca 
Jager e Bachman, che hanno 
fatto gara a sé. La vittoria è 
andata al primo in l'52"4: il suo 
avversario ha-corso la aistanzu 
in VSB"8. Sorprendente la gara 
del modenese Schiavi che è giun­
to terzo in VS3"8. 

La riunione prosegue sfornan­
do sempre nuove emozioni per 
t.circa duemila spettatori che si 
raccolgono nella graziosa tribuna 
del » Rastrello ». La gara di sat­
to in alto è stata molto combat­
tuta. anche se all'inizio sia Zam­
parelll che Bogliatto sembravano 
in difficoltà sulle misure intorno 
ai 2 metri. Mano a mano che 
la gara proseguiva, t due si sono 
ben rodati e Zamparelli è stato 
it primo a superare i metri zj)4. 

Il torinese Bogliatto punto net 
suo orooaifo è riuscito ad affian­
carsi al rivate al secondo tenta­
tivo. 

Poi l'asticella è stata posta a 
metri 2,08, limite richiesto con­
giuntamente dal CONI e dalla 
FIDAL perchè i nostri saltatori 
possano essere iscritti alla XVIII 
Olimpiade. 

Fra gli applausi del pubblico 
ammirato per la sua decisione e 
il suo stile, il torinese Bogliatto. 
alta prima prova ha scavalcato 
i metri 2,08. Inutilmente Zampa. 
relli ha effettuato i tre tentativi 
alla stessa altezza anche se i suoi 
errori sono stati minimi. 
' Ed eccoci alla finale del 100 
metri femminili. E' in gara una 
atleta cubana la Cobian che que­
st'anno ha corso la distanza in 
11,4, miglior limite mondiale. 

Al colpo di pistola, la Cobian 
si è ben distesa emulando nella 
potenza e nello stile il suo com­
patriota Figuerola. Nulla da fare 
per la nostra Gavoni e per la 
Romena Goricia. 

La Cobian è piombata sul ttto 
dt lana con circa 3 metri di van­
taggio ed è stata accreditata per 
l'ottimo tempo di 11"S. Per te 
sue avversarie — piunte tra di 
loro Quasi in parità — il responso 
dei cronometristi e stato di 11"8. 

Alta partenza dei 110 ostacoli, 
gara alla quale partecipano i 
nostri tre migliori atleti del mo­
mento (Mazza, Ottoz e Cornac­
chia) vi è molto nervosismo. Il 
mossiere, dopo quattro partente 
false, è costretto • a «Qtwti/icare 
Raimondi. Finalmente, via alla 
partenza buona e Mazza si mette 
prontamente in azione e precede 
nettamente Cornacchia ed Ottoz, 
quest'ultimo rimasto nelle bu­
chette al momento dello sparo. 
Mazza rivela un'energia disperata 
e alla settima barriera ha oltre 
un metro di vantaggio sull'oc­
corrente Ottoz. A questo- punto 
però, il veneziano ha Un calo 
pauroso e Ottoz riesce a&> acctuf-
farfo proprio sugli ultimi metri, 
ma forse senza batterlo. 

Di diverso avviso sono i elu­
dici, che attribuiscano la vato-
na a Ottoz su Mazza, entrambi 
con lo stesso tempo di 14" 1. Terzo 
è Cornacchia in 14"!.' 

Ed ora si mette nuovamente 
nelle buchette il cubano Figue. 
rota. E' chiaro che egli rao! ten­
tare tutte te sue carte vistò il 
promettente inizio della competi­
zione. Al colpo di pistola egli 
Ida viar con andatura vibrante e 
t suoi 'avversari rimangono su­
bito lontanL Negli ultimi 20 me­
tri, però, Figuerola oppure assat 
scompleto, 1 cronometristi an­
nunciano ette U cubano ha ano» 
vomente corso la distanza im lori; 
uno spettacolo che in Italie, — in 
tutta te. storia deWaUetiàmo "— 
non sieramaiverificato. •• 

Buona 'anche la gara di Gian. 
nattasio, che precede Giani sul 
filo; entrambi sono accreditati di 
10**5. 

Si arriva alte due staffette, la 
4 x 100 femminile e maschile. Nel­
la prima la nostra formazione 
eguaglia il record nazionale di 
4S"6; la gara è stata però vinta 
dalla formazione mista, cne corre 
tn 4S"4, dove si mette in luce di 
nuovo la Cobian. La 4x100 ma­
schile e vinta dal quartetto del­
l'Esercito (Carboncini, Giannalta­
sio, Montanari e Ottolina) in 41"4. 

Le romene Viscopoteano e Ma-
noliu nonno vinto rispettivamen­
te il salto in lungo con m. 0.21, 
e a lancio del disco con m. 52.13. 
Buona la difesa nelle dna gare 
della nostra Trio (m, $JH) e Ricci 
iut. 4»,*M>, Bruno Bmnhni Ma «ul­
to i « • metri m 4T*. 

La gara dei MW, cfce dovevo 
essere corsa oggi, è stata rinviata 
a domani. •• . . • 

' wi lno oonotTMilì 

OGGI IL GIRO DELL'APPENNINO 

Dal nostro inviato . . . 
'.'.. GENOVA, 25. 

Quella strana (e anche un po' assurda,) com­
media in tre tempi ch'è la nostra corsa nazio­
nale, sta per finire: fra uentiquattr'ore, il Giro 
dell'Appennino deciderà, infatti, la vestizione 
del campione. 

Zilioli? • . • • . i i -
Quest'è la classifica, dopo la Milano-Vignola 

vinta da De rosso e la Tre Valli vinta da 
Vigna: 

Balletti 
Zilioli 
De Rosso 
Vigna 
Durante . 
Ronchlnì 
Vicentini 
Foggiali 
Magnani 
Marcoli 
Mealli 
Ferrari 
Cribiori 

0 + 
14 + 
20 + 

. 0 + 
16 + 
15 + 
0 + 
0 + 
0 + 

13 + 
11 + 
0 + 

12 + 

16 = 
8 = 
2 = 

20 = 
.4 = 
5 = 

15 = 
14 = 
13 =: 
0 = 
1 =i 

12 = 
0 •= 

25 
22 
22 
20 
20 
20 
15 
14 
13 
13 
12 
12 
12 

Ahi? 
Ahi, perché quando s'è costretti ad usare 

i numeri per illustrare una situazione, signifi­
ca che ci si prepara ad assistere ad una com­
petizione d'alto contenuto tattico. - Cioè non 
s'esclude (per dirla nel ciclismo con le parole 
del calcio) il catenaccio dei maggiori lavo­
riti, fra i quali c'è — appunto — il capitano 
della - Carpano », visto e considerato che ti 
Giro dell'Appennino, com'ha dimostrato un 
anno fa, s'addice ai suol mezzi. Cosi, potreb­
be accadere che a Zilioli sia sufficiente con­
trollare De Rosso, aspettando la naturale se­
lezione deoli altri sul percorso tortuoso, pit­
toresco e quant'altri mai impegnativo. S'in­
tende che si tratterebbe d'una a/fermaztone 
nient'affatto brillante; ma, sapete: oggi come 
oggi (c'è l'esempio d'Anquetil, che pure è un 
atleta di straordinario talento, no?), ciò che 
conta è spuntarla, piaccia o no il modo. 

E, però, attenzione. Il duello Zilioli-De Ros­
so non basta; meglio: non è tutto. Cribiori, 
che vien dall'esplosione del Giro del Ticino, 
e. dunque, lascia che U Giro dell'Appennino 
gli strizzi l'occhio, pensa che fra i due liti­
ganti potrebbe godere il terzo: Durante o 
Viano. S'intende che, comunque, .Zilioli ha 
l'obbligo morale di offrire un saggio di una 
certa consistenza tecnica. Finora (e slamo 
già al pieno dell'estate). Ut sua stagione non 
è stata felice. Anzi. Ricordate? Era partito 
che pareva dovesse spaccare. Invece, i dubbi 
gli si sono ammucchiati addosso, e non solo 
per colpa d'Anquetil, come lui impegnato 
nella guerra degli aperitivi del Giro d'Italia, 
Nelle gare in linea di primavera ha deluso. 
E nel Giro della Svizzera, dov'ero andato per 
rimediare la partita con se stesso, la gente 
amica e la pubblicità, ha ceduto ancora. Ades­
so, con il Giro dell'Appennino, l'occasione è 
buona. Un po' di coraggio, e chissà: lo slan­
cio, gli potrebbe servire per recitar la parte 
bella nel campionato del mondo. 

Il giuoco s'allarga? 
Certo. 
L'importanza del Giro dell'Appennino che 

ZILIOLI 

s'arrampica sulla Bocchetta — lassa, dove i 
' vincitori delle passate edizioni hanno reso 
omaggio, sul far della sera, al cippo di Coppi 
— è eccezionale. Il cammino è difficile, aspro 
e lungo: 255 chilometri C'è il derby, che dà la 
maglia bianca, rossa, verde. E c'è Magni che 
verrà, vedrà e, se gli elementi su cui punta 
lo convinceranno, comincerà la distribuzione 
delle maglie azzurre. . 

Defilippis-. Zilioni... Adorni». Alt. Fa cal­
do. Si danno i numeri. E alcuni critici danno 
i nomi, per Sallanches. Hanno fretta. Chi deb­
bono servire? 

Attilio Camoriano 

Tragico incidente alla « 24 ore » 

muore 

Oltre 
seria ineaKe 
«I m 
MeUa feto 

del 
retilo un 

Cella» ha 
reato «I Celia 

Pietra: TTi—ubalii, ta ara altro 
inhlaiore Italiano, al tratta di 

riportato la' frattura del aetto 

graTe Incidente è 
Cella, pare lui al 

'e 
rasante 

FRANCORCHAMPS. 25 • 
n pilota italiano Piero Fre-

scobaldi ha . perduto la vita 
stasera sul circuito di Fran-
corchamps, durante la «24 
ore» riservata a vetture di 
serie. La corsa era giunta al­
la sesta ora e Piero Fresco-
baldi aveva appena dato - Il 
cambio al fratello Francesco 
al volante della loro «Lan­
cia 1800» quando alla curva 
Malmedy, una delle più dif­
ficili der percorso, ba perdu­
to il controllo della macchina. 
La vettura ha «scartato» di 
lato, è uscita di strada ed è 
rotolata lunfo - itv scarpata 
rhe flancheffia l i pista ridu-
eeodosi ad un ammasao di la­
miere contorte. Quando sul 
luogo dall'incidente sono giun­
ti f primi socorritórl U piK> 

i V . f &, 

ta italiano era ancora in vita, 
ma le sue condizioni sono su­
bito apparse disperate e po­
chi attimi dopo il giovane pi­
lota è spirato senza avere ri­
preso conoscenza. 

Un altro pilota italiano è ri­
masto ferito all'inizio detta 
gara. Si tratta di Leo Cella, 
ancb'egU in gara su «Lancia 
1800». Dopo 20 minuti di cor­
sa, la « Lancia» di Cella è en­
trata in collisione con la 
«Volvo» del belga Patte, al 
tredicesimo chilometro del 
percorso. Le due vetture sono 
ntelu! semidfrtrutte dantnci-
derite, me i due se la sono' 
miràeoiosssnetrtè cavata . cori 
leggere ferite: l'italiano ha ri­
portato'la frattura del setto 
nasale e varie contusioni 

(otre fl sfitta MftjpvsaY ri» 

i*i&;-

portato la frattura di alcune 
costole. Entrambi i piloti so­
no stati ricoverati in enrpe-
dale e le loro condizioni sson 
destano alcuna preoccupa ri saie 
a detta dei medici che li Dan­
no visitati subito dopo fl st­
ravero. •- .-- -
' Nonostante il tragico inci­
dente occorso all'italiano Fre-
scobaldi. gli organizzatori del­
la «24 ore» non nano» rite­
nuto di sospendere la corsa 
che è continuata per tutta .la 

; notte a ebe si concluderà og- ' 
; gi pomeriggio 

Dopo dieci ora'di corsa, la 
Mercedes di Bohrìnger-Glesn-
sre continuava a guidar* don 

di •«(Jstfajj'fnX 
••..>f.T-. - - i . ' . " ' 
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